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Milano

Buche: danni più gravi del previsto

Mecenate
Addio
al tram

Indagine

Melegnano
Fusti tossici
nel castello

Rapina..............................................................
Si finge esattore
per derubare anziani

Un giovane con i capelli biondi e
di circa trent’anni ha rubato oltre
un milione di lire in casa di un
pensionato, dopo essersi fatto
aprire la porta dicendo di essere
un esattore dell’azienda energetica
di Milano. L’espisodio è accaduto
ieri mattina in via Fratelli Rosselli.
La vittima è Stelvio Doni, di 89 an-
ni, al quale lo sconosciuto ha detto
che doveva controllare le ricevute
di pagamento per l’erogazione del
gas.

Solidarietà..............................................................
Dalla guerra
a Milano

Un gruppo di ragazzi tra i 12 e i 15
anni provenienti da zone della ex
Jugoslavia coinvolte nella guerra è
stato ospitato in agosto dal comu-
ne di Milano. L’iniziativa, già pro-
mossa l’estate scorsa, ha coinvolto
quest’anno 20 ragazzi, due accom-
pagnatori e un interprete. Dal 2 al
24 agosto è stato loro offerto l’al-
loggio, fornito dall’Associazione
Italia Nostra presso bosco in città, i
pasti presso la refezione comunale
e ancora visite a musei e a luoghi
di particolare interesse della città.
Il programma inoltre ha incluso vi-
site guidate alla città di Pavia e al
parco del Ticino, al parco-zoo
preistorico di Rivolta d’Adda ed in-
fine, una gita ad Andora (Savo-
na), presso la casa di vacanza del
comune di Milano.

Pornografia..............................................................
Film a luci rosse
sul Ticino

La segnalazione è stata fatta da al-
cuni genitori scandalizzati ai vigili
urbani di Pavia, che hanno avviato
accertamenti. I genitori hanno rife-
rito di aver visto nei giorni scorsi un
uomo con una videocamera filma-
re esplicite scene di sesso. Già lo
scorso anno erano stati segnalati
episodi del genere, ma non si era
mai arrivati all’identificazione di
registi ed attori improvvisati di que-
ste scene a luci rosse.

Toccheràallamagistratura svelare il
giallodei fusti tossici contenenti
insetticidaedisinfettanti ospedalieri
chequalcunohapensatobenedi
depositare nongià inunadiscarica
manientemenoche indue locali del
castellodiMelegnano.Come
abbianopotuto finiremateriali
inquinanti nel ventredi unpiccolo
gioiellodell’architettura lombarda_
l’edificio fu fatto costruireda
BarnabòVisconti nel 1374epoi
ceduto aiMedici _nessunose lo
spiega,ma la vicendaèdavvero
sconcertante. Il castello appartiene
inparte alComunee inparte alla
Provincia. Finoaqualcheanno fa,
alcuni spazi eranoancora affittati a
privati. Indue stanzeoccupate
abusivamentedopo la scadenzadel
contratto daunexcommerciante in
pensione, che le usavaamòdi
magazzino, unanno fa saltano fuori
5 fusti di insetticidaNeocidNebbiae
unaventinadi flaconi di disinfettanti
ospedalieri, prodotti in commercio
unaventinadi anni fa. Di chi sonoe
chi ce li ha messi?Unosmaltitore-
pirataprivodi scrupoli?
Giallo nel gialloperchènella
relazionedellaUssl, chiamataa
identificare ilmateriale ea
predisporre il pianoper la rimozione
e lo smaltimento dei rifiuti tossici, si
dice _ spiega l’assessoreall’ecologia
Sergio Goglio_che si trattadi
«prodotti affidati ingestionedalla
Provincia alConsorziodi vigilanzae
igiene, oraUssl, diMelegnano, in
anni precedenti all’80”.Ci
piacerebbesapernedi piùe
comunqueabbiamomandato tutta la
documentazioneallaprocura».Da
Palazzo Isimbardi si apprendesolo
che laProvinciaha recentemente
approvato ladeliberaper affidaread
unaditta specializzata l’eliminazione
dei fusti , checomunquenon
comportanoalcunpericoloper i
visitatori del castello.

ALESSANDRA LOMBARDI— Sono ancora più disastrose di
quanto emerso durante il primo so-
pralluogo le conseguenze della vo-
ragine che si è aperta tre giorni fa in
viale Mecenate a causa di un cedi-
mento del tunnel sotterraneo in cui
scorre la roggia Spazzola. Ieri, infatti,
una nuova ispezione condotta da
tecnici del Comune, dell’Enel e del-
l’Aem ha rivelato che il dannoèassai
più esteso: anche la copertura della
roggia Triulza, che scorre parallela
al canale Spazzola, è in condizioni
pietose e richiede un intervento im-
mediato. E in questo caso i lavori di
rifacimento delle condutture sotter-
ranee comporteranno l’interruzione
della linea tranviaria, il 12, perchè la
roggia scorre proprio sotto i binari, di
fianco alla «sorella», altrettanto mal-
messa, sotto la carreggiata in dire-
zionecentro.

Non è difficile immaginare il caos
viabilistico e i disagi per chi si serve
dei mezzi pubblici che si scatene-
ranno alla ripresa produttiva, con la
via chiusa alle auto nel tratto fra via
Zante e piazzale Ovidio e il traffico
deviato in viale Ungheria, e l’aboli-
zione del tram. Già da ora, dopo la
scoraggiante ispezione di ieri matti-
na, si è deciso «a titolo precauziona-
le» di ridurre la frequenza deipassag-
gi del tram, per ridurre il pericolo di
ulteriori cedimenti.

L’assessore ai lavori pubblici Giu-
seppe Bonomi che all’indomani del
crollo in via Mecenate (una buca

profonda ben 8metri), il quarto in
poco più di una settimana, aveva
ostentato ottimismo ieri e sdramma-
tizzato l’allarme hadovutoammette-
re che «il quadroemerso purtroppoè
ancora più preccupante». Le previ-
sioni sono a dir poco fosche anche
se l’assessore non si sbilancia sui
tempi e sui costi. Solo oggi, dopo
un’ulteriore riunione con i tecnici
dei vari settori competenti, Bonomi
sarà in grado di dire quanti mesi ci
vorranno per concludere i lavori e
quanti miliardi da sborsare, ma ogni
ottimismo appare decisamente fuori
luogo. Basti dire che per il solo rifaci-
mento dei 700 metri della struttura
sotterranea della roggia Spazzola la
previsione era di almeno tre mesi,
tempi sicuramente destinati ad al-
lungarsi a dismisura. Il perchè lo
spiega, preoccupato, l’assessore Bo-
nomi: «I lavori da fare sono più com-
plessi, non possiamo più utilizzare la
formula del cosiddetto “contratto
aperto”che consente di fronteggiare
le emergenze e iniziare subito. Ora è
assolutamente necessario fare un
progetto ad hoc per tutti gli interventi
e una gara d’appalto». Con quel che
consegue in termini di costi e di tem-
pi. Nel frattempo, assicura Bonomi,
si provvederà a transennare in ma-
niera più efficace il cratere di via Me-
cenate per la messa in sicurezza, ma
l’inizio dei lavori, che avrebbero do-
vuto partire a spron battuto, inevita-
bilmente subiràunoslittamento. Controlliallaretefognaria inviaMecenate Perrucci


